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Volo record su 2.600 chilometri: il progetto europeo sull'Ibis eremita definisce nuovi standard 
nella conservazione della specie 

Il gruppo di ricerca internazionale ha effettuato un volo record: nell'arco di 52 giorni, 
il Waldrappteam, a bordo di un velivolo ultraleggero, ha condotto 36 giovani Ibis eremita da 
Taching am See, nell'Alta Baviera, per oltre 2.600 chilometri attraverso la Germania 
meridionale, la Francia e la Spagna, al fine di rilasciarli in natura in Andalusia. Mai prima d'ora 
l'uomo aveva percorso una distanza così lunga assieme un numero così elevato di giovani 
uccelli. Questo viaggio unico stabilisce nuovi standard nella conservazione delle specie e 
dimostra la fattibilità della reintroduzione degli uccelli migratori.  

Lungo la rotta di volo, la squadra si è confrontata con una grande varietà di regimi di vento, dal 
Maestrale nella Valle del Rodano, ai venti di lunga durata degli altopiani spagnoli, fino al Levante 
e al Poniente in Andalusia. Quest'anno ha segnato la prima collaborazione con i meteorologi 
professionisti di Austro Control GmbH. Johannes Fritz, pilota e direttore del progetto, descrive 
la situazione: “La completa dipendenza dal meteo e dal comportamento degli uccelli ha 
costantemente messo a dura prova la pazienza e la motivazione di tutti noi. Le previsioni 
meteorologiche precise hanno permesso di ottimizzare la pianificazione dei voli. Mentre l'anno 
scorso ci sono stati quattro atterraggi d'emergenza su questa rotta a causa del forte vento, 
quest'anno siamo riusciti a evitare completamente queste situazioni di pericolo." 

All'inizio della migrazione, i 36 giovani uccelli hanno seguito l'aereo in modo affidabile. Tuttavia, 
la situazione è cambiata progressivamente. Sempre più spesso, alcuni o tutti i giovani Ibis 
eremita rimanevano sulla pista di decollo, nonostante i numerosi tentativi, e alla fine hanno 
dovuto essere trasportati in auto nei loro trasportini per almeno sei delle 19 tappe giornaliere.  

Tuttavia, sulla base dell'esperienza maturata in occasione di problemi simili durante le 
migrazioni precedenti, il personale presume che i 36 giovani uccelli saranno in grado di ritrovare 
la strada verso i luoghi di riproduzione nonostante alcuni di loro non abbiano percorso alcune 
tappe e manca loro quindi l'esperienza di volo. J. Fritz commenta: “Sono sempre affascinato 
dalla complessità del comportamento di questi uccelli migratori. Anche dopo 20 anni di ricerche, 
molti dei loro comportamenti sono ancora difficili da interpretare”.  

Il crescente impatto dei cambiamenti climatici sulla popolazione di Ibis eremita che migra in 
Toscana è il motivo per cui è stata istituita una seconda rotta migratoria verso l'Andalusia. 
L'aumento dei periodi caldi in autunno fa sì che l'inizio della migrazione autunnale sia sempre 
più ritardato. Per gli uccelli delle colonie riproduttive ai piedi delle Alpi settentrionali, ciò 
significa che hanno sempre più difficoltà a sorvolare le Alpi a causa delle termiche insufficienti. 
Nonostante i ripetuti tentativi, sempre più uccelli falliscono e rimangono nelle Prealpi 
settentrionali, dove riescono a malapena a superare l'inverno. La rotta di volo verso l'Andalusia, 
invece, non richiede l'attraversamento di montagne. Ciò consente agli uccelli di raggiungere 
quest'area di svernamento tardivamente senza problemi causati dal meteo. 

Il ripristino della rotta di volo verso l'Andalusia porta anche alla fusione con una popolazione 
sedentaria che si è stabilita in Andalusia. Miguel Angel Quevedo, che dirige il Proyecto 
Eremita andaluso, afferma: “La fusione delle due popolazioni offre opportunità di vasta portata 



 

per garantire la sopravvivenza a lungo termine dell'Ibis eremita in Europa. Ecco perché il 
Waldrappteam è stato accolto in Andalusia da politici, giornalisti e molti amici dell'Ibis eremita”. 

L'obiettivo comune dei due progetti è quello di creare una popolazione europea di Ibis eremita 
con colonie migratorie e stanziali su un territorio di oltre 500.000 km². La diversità di habitat e 
stili di vita garantirà la sopravvivenza della popolazione in un ambiente in costante mutamento. 
J. Fritz commenta: “La migrazione in Andalusia e la fusione dei due progetti rendono la 
reintroduzione dell'Ibis eremita in Europa un esempio di best practice per la conservazione delle 
specie. Occorrono grande lungimiranza, cooperazione transfrontaliera e innovazione per 
compensare i progressivi effetti del cambiamento climatico sulle popolazioni animali”.  

 

Informazioni sul progetto:  

La reintroduzione dell'Ibis eremita in Europa fa parte di un progetto europeo LIFE (LIFE20 
NAT/AT/000049; LIFE NBI), portato avanti da 10 partner sotto la guida dello zoo di Schönbrunn 
a Vienna. La popolazione reintrodotta è ora composta da quasi 300 uccelli, suddivisi in quattro 
colonie riproduttive. Circa l'85% degli uccelli trascorre l'inverno nella Toscana meridionale e il 
15% in Andalusia.  
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